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I DOllo~rini francosi al Vaticano 
Domenico. il Santo Patlra 11mmettevo. nlla 

suo. presenZ!I l' intiero pellegriuag~tio frani.· 
cese. Erano circa ottocento i figli di qneil~ 
generosa Nazione che nvevano l'onore d'i 
prostrarsi ai piedi di Boa Beatitndine, .poi­
ebè si erano assoelnti ni pellegrini parec­
chi signori o signore francesi residenti fil 
Rom n. 

Alle 11 3f4 il Santo Pa•lre entrnva nellh 
sala Ducale seguito. dalln sna nobile anti­
camera, o dagli Eminentissimi Cardinali 
Sacconi, Ledochowaki, Sanguigni, Murtinelll, 
llillo, Consoli n i, lacobini segretario di Stato, 
Bonaparte, Do Falll)ux, d n Ooudray, Hownrd, 
Perriori, Franzelin, l'ecci, Alimondn, Zi· 
gli ara, Chigi, Sbamtti, Di Pietro; da pa­
recchi vescovi tJ prelati distintissimi. 

Dopochè gli Eminentissimi Oatdinnli' si 
furono seduti ai lati del trootl Pontificio, 
il R.mo Picard fattosi innanzi, o bacinto II 
piode a Sua Santità, lesse un nobilissimb 
indirizzo. 

Qnindi levatosi in piedi il Santo Pndre 
in mezzo ad un religioso silenzio, pronun­
ciava in francese queste parole: 

«Siate i benvenuti, figli dilettissimi!;. 
la Francia vi manda a Noi .anche questo 
anno: essa ama ancora di darci un nuovo 
nttostato dei· so o di voto attaccamento. Siate 
adunque i benvenuti, Noi lo ripetiamo con, 
insistenza, per esprimervi la gioia che 
proviamo ~i rieovervi. 

«Animati •la nn sentimento di fede sin­
cera, e penetrati della necessità di placare 
la ginstizilt di Dio e di ren'derla propizill 
al vostro pa·Jse, sì duramente provato, voi 
nvete intrapreso in gran numero, e con 
nno spirito i)i penitenza e di riparazioné, 
il grande pellegrinaggio dei Luoghi Santi 
in Palestina. Noi ci mllegria!DO con vdi 
che l'avete felicemente compiuto alÌ'ombra 
della croce. Questo stesso spirito di eHpia· 
zione ha gnillnto poscia i vostri passi verso. 
i Santuari d'Italia; e dopo d' essorvi in·· 
ginocchiati sulla tomba· dell'umile peni­
tente d'Assisi, siete qni venuti per lasciare 
a Roma l'ultima impronta del vostro viag­
gio edificante. Noi vi esterniamo di gi·a'n 
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Il corsaro d el Bai tic0 
(Dall' iugle'se). 

Amelia . osservò con meraviglia che la 
fronte nobile e maestosa· di Knut avea a p· 
pena qualche' rttga imp~rcettihile. Il· volto 
di lui parea quello ùi un uomo nella forza 
dell' età. .Bisognava vedere la bianchezza 
dei suoi cap~lli e la debolezza di quel corpo 
affranto per convincersi· cb' egli avea vissuto 
per più d'un secolo. Amelia scorse tosto in 
lui la fisonomia di suo marito e di suo 
figlio, e notò ch'egli rassomigliava meravi­
gliosamente ad un ritratto da lei veduto 
di Valdemaro il grande, il capo di quella 
illustre schiatta. 
Veit Pedersen si avvicinò al ·padmne an­
nunziandogli .col più profondo rispetto che 
la contessa di Elsinore era giunta. Knut 
Vonved sembrò dapprima insensibile a 
quello che· gli ·veniva detto, ma ben presto 
s'animò e diè mostra dì comprendere le 
parole di Veit. Aperse lentamente gli occhi, 
che ad onta della vecchiam conservavano 
j\ fuoco giovanile, e li fissò sopra Aruelia 
che se ne era rimasta in piedi preHso la 
porta. Fuvvi un momento di silenzio; poi 
Amelia corse verso il vegliardo e giungendo 
le mani gri si gittò in ginocchio ai piedi. 

cuoro, dilettissimi figli, l Nostri elogi bon 
meritati all'intenzione che presi~dòtte aih1 
vostra nobile hrlpros~t; e vediamo <lòn una 
soddisfazione tntta speciale che voi avete 
ngginnto al pellegrinaggio dei Luoghi Santi 
la visiti\ alia Roma pontÌficaie e al Vicario 
di Gesù· Cristo. Nel prosternarvi sulla terra 
saora di Palestina, dove si sono compiuti 
gl'•inefi'abili misteri ·della Redentione, voi 
avete sonza dubbio meditato; piangendo, 
sull'ingratitudine degli nomini che ave­
vano preparato il Onlvario al . Fi!JliO di 
Dio, disceso dai·· Oielo per rico\marli dei 
snoi beuetlzi e por apportar loro la saluto. 
Ebbene, la Chiesa miiitanto, che riproduce 
in questo mondo l'i magi ne delia vita mor· 
tale del S11i vatore, dovovn aspottarsi di 
essere anch' essa trattata dagli uomini, 
come lo fo il suo divln ~'ondatore. Non la 
vediamo noi infatti, incessantemente espo­
sta al disprezzo, alle pers~cnziooi, agli 
od li degli empi? Ora, a Colui che, per 
volere tlnli'Aitissimo, ti('nu sulla tel'r!L il 
formidabiie .. offizio di Capo Snpromo delia 
Chiesa, non poteva per iermo non essere 
risèrbata in ogni tempo una parto assai 
larg11 di qnei pungenti tlolori. Tuttavia, 
diletti tigli, questi dolori sembrano aver 
passato ai nostri giorni la misura ordi· 
narin, soprlittltto tlappoiohè l'empietà .hn 
stabilito violente!Donte la sua sede a Roma. 
Là sovranità anco·ra l'icòno!miut!l al Papa 
ricorda . la poriJora e lo scettro di Nostro 
Signore· nel Pretoriò; gli Òltraggi, ·le ca­
lnnnie, le ingiurio di cui è nd ogni istante 
abbeverato, risvegliano la memoria tlelle 
umiliazioni inflitte ai Figlio di Dio; e il 
sommo Pontefice,· privato della sùa libertà, 
è in balia di poteri cb·e gli sono ostili, 
come già fu del suo di vino Maestro. 

« l'rosRgnendo questo doloroso paragono, 
Ci pare di vedere in Voi, diletti figli, i 
rappresentanti dei fèd~li discepoli e delle 
coraggiose donne che non vollero mai se­
pnrarsi do. Gesù Cristo: com'essi voi par­
tenipate alle nostr~ pene, e vi sforzate di 
alleggerircene il peso. Questa costanza, que­
sta fedeltà, questa sincera devozione, di 
cni ei date tante provr, Noi lo encomiamo 

- Principe Vonved, esclamò, salvatelo, 
salvate mio marito; voi solo lo potete. 

- Chi sei? 
Queste parole egli le pronunciò con voce 

cosi lim[Jida e cosi dolce che Amelia dubi­
tava se fossero uscite dalle labbra dèl vec­
chio. 

- Sono Amelia, la moglie di vostro ni-
pote Lars Vonved. 

- La figlia del colonnello Orvig? 
- SL 
~ L'ho conosciuto ; e1'11 un vàloroso sol· 

dato, ed è morto per la patria. Chi t' hà 
condotta qui ? 

.:... 11 sergente Jetsmark. 
- J etsmark fu sempre un· buon· soldato 

ed un fedele servitore. E perché sei venuta? 
- Me l' ha ordinato mio marito. 
- Puoi darmi qualche prova della verità 

di ciò che mi dici ? 
- Ecco - e gli presentò l'anello conse-

gnatole da Lars Vonved. 
Knut guardò l'anello, e quindi le chiese: 
- Questo è tutto? 
- Lars Vonved m'ba incaricnta di dirvi 

che quantunque il navi~lio abbia vtlleggiEito 
rapiifamente, l'aquila ha finallllente lasciato 
cadere la spada. sul ponte. 

- Lo so. E che vuoi ? 
An<elia· ripetè le p11role di suo marito. 
- Lo ami molto tuo marito? 
- Più della mia vita stessa. 
Knut stese lentamente e con sforzo la 

destra sul capo della donna inginocchiata 
ai HUOi piedi : 

- Figlia mia, ti benedico, le disse. 
·- Lo sal vere te ? 
- SI, non temere; tuo marito sarà salvo. 
Knut parlava con una calma, che incuteva 

rispetto e ammirazione. ··Ad un ordine di 

a·ltamentu, 'Noi v o 110 -i amo riconoscenti e 
vi incorngginuw a persevorare nel vostri 
bei senti ~enti di figliale pietà. 

« E poichò nl)biamo oggi la conl!olazione 
di rivolger v i la parola, porta n dò il pen· 
sier nostro verso 111 Francia, Noi vi ripe­
tiamo, col lliedesimo paragone, le parole 
che H Sal valore diceva alle pie donne che 
lo segni vano ai Oalvnrio: I!'illàe Jerusa· 
lem ... super vos ipsas fiele et supe1· fi· 
lios vestros. Figlie di Gerosollma, piangete 
snpra dì voi o SOI>ra i vostri figli. -
Vien da fremer~, infatti, nlh1 vista d~g!i 
sforzi ,che le sette empie fanno al presente 
p~r ~~irrompere la Francia e per spogliaria 
del suò glorioso carattere di· nazione ca t. 
tolica; è da spaventarsi alia visln della 
guerra eh'·esso hanno dichiarato alia reli­
gione e a Dio stesso. · 

« [n questi momenti d'una incontestablle 
gravità, e iu presenza di tali pericoli, un 
imperioso dovere vi inciltnbo, dilottissinil 
tigli, di vegliare alla salvezza. della vostra 
patria, o di raddoppiare di zelo e di 11tt\· 
vità pet• la difesa degli !nteressi religiosi 
tanto· mi!laQciati. - Ma perchè questa di­
fesa sia efHoaee, . è neces~artn· anzi tutto 
l' unl~ne e il frateilevole accordo di totti i. 
boonl Cltttolici, Bisogna che. i figli fedeli 
della: Chiesa liappiuuo impor silenzio ai dia­
sentimenti delle opinioni n ma ne che spesso. 
li disuniscono. Bisogna ch'essi apprendano 
a reqistere con fermezza e coq nn ione al 
Ìimle· auifirivadé la società tilita quanta. 
Bisogna eh' essi· non dimentichino mai . che 
le discordie tm fratelli indeboliscono le 
resistenze più legittime, e rafforzano i ne· 
miei dolla verità e della giustizia. - E 
siccome tmtt.asi d' una lotta esseuzialmente · 
reiigiosn. e morale, è di assoluta necessità 
che sia posta sotta in direzionu dei Veséovi 
stttbillti dallo Spirito Santo pastoi'i <lei fedeli 
e che, nn i ti con Noi, sono le loro guide spiri­
Inali, Noi vi ~sortiamo dunque 11 mostrarvi 
sempre docili alla loro voi:e e ad assecon· 
darli in tutto ciò che osRi intraprendono 
per la difesa doil11 religione d per la salute 
delle vostre anime· Questa concordia e q ne­
sta nnioue rendendo più compatte lo vostro 

lui Veit Pedersen, sollevata la tappezzeria 
della parete, aperse un armadio e trasse 
fuori un astuccio ave trovavasi il dente mi­
sterioso di )Jalena che venne dato ad Amelia. 

Knut Vonved prese di nuovo a parlare. 
-· 'fu hai un figlio. <Jonducimelo. 
- Lo condurrò domani. 
- I miei occhi forse non si apriranno 

al sole di domani. Devo v.ederlo immedia­
tamente, voglio vederlo prima che per me 
snoni l' n l ti ma ora. 

Amelia non potea resistere al desiderio 
di quell'uomo, cui un filo solo ratteneva 
ancora alla vita, e s' affrettò a mandare il 
sergente 'Jetsmark, perchè !è conducesse il 
piccolo Guglielmo. Dopo alquanto tempo il 
fiwciullo giunse e si trovò anch'egli presso 
all'avo venerando. 

Il vecchio tenne fi3si gli occhi per alcuni 
istanti su quell'ultimo rampollo della sua 
famiglia. 

- Tu sei quale io era quasi un secolo 
fa, mormorò. 11 vecchio fece un lieve mo­
vimento, e allora Amelia, sollevando la mano 
di lui, la posò sul capo del fancìullo. Il 
vegliardo pronunciò una fervida benedi· 
zionf!. 

Seg\1.\ un silenzio profondo, solenne. -
Quando Knut Vonvecl aperse le labbra .per 
parlare, Amelia fu ricolma · di stupore al 
vedere il fuoco che animava la fisonomia 
del vecchio. 

- 'rna madre t'ha insegnato a pregare? 
chiese al fanciullo che gli stava dinanzi. 

- SL 
- Sai l'orazione domenicale ? 
-La so. 
- Recitala. 
Guglielmo s'inginocchiò,, giunse le mani, e 

cominciò con voce chiara la su)Jiime orazione, 

Ili e, vi darà In vittoria, e coll'aiuto Il!' Dio, 
salverà In Francia; e Noi vedrinnòlbon: gioia 
e contentezz~ rinnovarsi 1 lP. · gr!lìi~Co#,ere 
che hanno illustrato 111 vostra.,nàzione 'at-
traverso i secoli. . . :, . J 

. < Desideriamo cbe le nostre parole ;sÌàno 
intese da tutti i ,caltoliei della: Francia e 
accolte con la Jllialo soìnmessione· dii ·cui 
voi siete animati. - lnfrattanto, 'Noi im­
plorianio dall' .Altissimo, sopra la !Francia, 
l' abbo!ldanza del celesti favori, o a ;tèsti­
monianza ·del nostro affetto paterno, aècor­
diamo Il voi qui p~esentl e alle vdstré 'fa. 
mìglie l'apostolica benedizlòne, » 

Tanto all'anivo del Sommo Politeflce, 
quanto alla fine dell' indiriv.zo a 'del 'di­
scorso Pontificio i presenti prornppèro·1 in 
ncclamazioni entusiastiche e :In p~ote!ltè di 
sommlssiope e attaccamento al Papa.' 

Poi i :Peìiegrini furono. ordinatametité o. 
due a due ammessi al 'bacio del· l'!()'de, 
presentati dall'egregio P. Plcard .. Primi 
vennero qnoi che aveano visitato i Ln·oghl 
Santi, poi gli altri ginnti dalle varlèjJo.rtl 
delln Francia; molti depositavano· offerte 
ai piedi del trono e per 'tnttl il & •. Pa.dre . 
avea .par<lle amorevoli e d' incvragg'iamento 
nei bene. 

Tra i Pellegrini vi erapo non 119che si­
gnore e personaggi distinti si eoclesiastlei, 
che liliei. . 

Ad no' ora e mezza dopo, H mei:~Q~ioptoi 
il Sommo Pootefic~, tra. le generali ~pla· 
mar.ioni, ritiravasi ne' snpi' app,~rta!De~~i. 

Nella Sl\)11 d~l ricevimento, •eran\).J~tate 
piaptate due gigantesche ,Droch .. r!l.~!:'~!hda 
Gerusalemme, e portate sulle -·Bpalle dagli 
stessi Pellegrini ·nello. .visito. fatta a IJ.uei 
pietosi e memorandi luoghi. 

L'ELOGIO DI S .. FRlNCESCO 
REOITATO DAL PROF. AUGUS'fO CONTI 

L'eloquenza, se non è nutrità di bo·ona 
filosofia, è troppo spesst' un vano· suono, 
cht• tutto ut più ti lusinga l'orecchio, ma. 
ti scia· freddo il cnorH, a vuota la•meote. 
Qu, ,to pensa va ancbe Vincenzo Gioberti, il 
quaio a riparare ailn povertà della eio-

Un grido d'Amelia interrn)lpe il fanciullo. 
La mano di Knut che stava posata ·sul 

capo di· Guglielmo era ricaduta inerte sulle 
ginocchia del vecchio, i suoi occhi eransi 
chiusi. Aveva cessato di vivere. · 

Così s'estinse q nell'uomo, un giorno po­
tente, uno tra i più vl\lorosi e più illustri 
discendenti di Valdemaro, .il grande. 

XIX. 
x~ co:rna:nc'l.a:n:t:e :neua. PX"1· 

g:t.o:ne c'l.:l. :L.a.rs 'V'o:n-ve~ 

. Il gìovedl, poco prima , del me:iz(lgÌor~to, 
vale a dire neppur ventiquattr' ore .prima 
dell'istante fi~sato per .. J'. esecutione -del 
corsaro, egli .rippsavà tranquillamente sul . 
suo duro giaciglio. . . . 

Al vedere quell'uomo nessuno avrebbe 
potuto supporre. ch' ei , fosse condannato a 
subire una morte orribile o ignominiosa. 
Lars trova vasi là tra le quattro mur~ ,.cJ:un 
sotterraneo dove era. pazzo solt~:~nto il 
pensiero di evadere, e tuttavia i!· ,cpt·po 
incatenato di lui riposava trai\quillam\lnte 
sulle tavole di quercia come .su.!, letto, co­
modo nella cabina del suo. navigliq. ·La fi. 
sono mia virile di, quell'uomo audace aveva 

·conservato la calma che gli .era .abitu~le, 
e nulla nei suoi tratti indicava la più leg­
gem ansietà. Nessuna. emozione dìpÌ!Jgevasi 
sulla sua faccia; ·solo un .leggero. sorris~gli 
increspava a quanqo .a, quardo lo Ja.l:!bra, 
e i suoi occhi si rivolgevano di, spesso ·con 
una certa curiosità verso la. porta ferra t& 
della prigione. 

(ContinUàj 
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qnenza italiana non ristava dal propngnare 
la ristaurazione di una forte filosofia, per· 
ehè con quebta sorgesse sorella ammirata 
la·. eloq nenza. 

Un tlsempio che conferma questa verità 
ee .lo ha dato Il chiarissimo filosofo An· 
gusto Conti, onore dell'Istituto Superiortl 
di Firenze, noi discorso da lui rooltato 
nella !nangqrazione del monumento dei pa­
trlàrca San Fraooesco, lavoro di Giovano! 
Duprè. lo esso discorso alti concetti, os­
servazioni ,giuste e profonde, e paragone 
sapiente del nostri te m p i con quelli del 
poverello di Assisi, il tutto tratt.ato con 
quel magistero· di stile, che l'argomento 
di mandava. 

, . Di questa ,parte della maschia •>razione 
vogliamo dare nn saggio 11i nostri lettori, 
perehò, oltre al poter ammirare il valore 
dell'eloquente dicitore, riusciranno a ca­
varne proficui Insegnamenti: 

Il Conti dopo di aver accennato ai vizi 
del s~èolo decimoterzo, e al riparo efficace 
che vi portò il Sarafico, cosl prosegue il 
suo discorso : 

« Oggi sentiamo nel più profondo del­
l'anima lo stesso bisogno, più dolorosamente 
cupo è ansioso. Un rancore satanico, chè 
tale lo ohi11mano e lo confessano ingegni 
non volgari, si propaga pel mondo: un 
soffio di ribellione contro il Cristianesimo 
e Dio, nn' orgogliosa intolleranza di tutto 
ciò che supera l'uomo e lo guida; un fu­
rore di pincel'l, di negazioni, d'aouìenta­
menti, .al quale da sè stesso ba posto 11 
nom~ terribile di nichitismo; negli operai 
un astio amaro della ricehezzn; nogli opu. 
lenti, ohe celebrano il lavoro per propria 
utilità, uno spregiare chi lavora, pRrcbè 
gli tolgono i giorni di riposo, tentano m­
plrgli a scuola, nelle fabbriche, sotto le 
armi, le credenze confortatrici, e, messagli 
adllosso la febbre de' gO\Iimenti, qual no. 
stro unico fine, rendono assetati di fiero 
ricatto gli ecr.ltati desiderli, o più acerba 
la sopportazione doi dolori. 

'« Dall'amabili sembianza che ammiriamo, 
·o dalla rlcordanza del suo gran cuore che . 
non conobbe viltà, spira inve•le uno spirito 
di vi.riù 1 epleto, significata nel saiutn che 
Egli usava: la pace di Dio sia con voi,· 
e, tla que' labbri socchiusi, pure che il 
dolce saluto suoni ancora. E' nn insegna· 
mento che comprende ogni sapienT.a; vuoi 
dire, che l'amore solo ripara a tnt.to: placa 
gli animi contenziosi; sottopone l' 11omo 
alla Legge per coscienza, non per timor~, 
fa possibile la libertà, che discorde non 
regge; feconda col matri1uooio le Nazioni, 
sterilite da volmtà mutabili e dal timore 
di •molta prole; conserva la famiglia e, c9n 
essa, lo 'ltato; affratella, secondo eque 
proporzioni, l'operaio e il dovizioso negli 
utili; rende con la povertà vulontluia, più 
rispettabile la proprietà, e insieme ne pa­
lesa il fine, ch'è per noi e per gli altri 
un ministero di provvidenza. 
. « L'umile benignità di San Francesco, 

dnuqne, così obbediente a Dio, pura, di­
sinteressata, liberale, misericordiosa, cac· 
cierebbe via dal mondo le più funeste mi­
serie, che vengono du non amare ; percbè 
l'orgoglioso, tutto di sil, non ama; nè il 
sensuale, immerso ne' propri diletti ; nè il 
cupido che ogni cosa e persona riferi~ce 
al proprio guadagno. La pia Effigie alita 

D' UNA LAPIDA ROMANA A GONAR~ 

-jl'ino dalla mia prima età cominciai a 
·sentire un po' d' amore per le cose antiche 
e speèie del mio Friuli ; e se qualouna ne 
incontrava nelle mie peregrinazioni o qua 
o là della mia patria, la notava, se non 
Jlltrove, nella mia memoria. 
, Era giovinetto quand'io visitava la prima 
. volta la villa di Gonars, la quale sino il.al 
mille ba nome nella storia Friulana. Ora 
visitando un'altra volta l'anno scorso que­

. · sta villa dopo molti anni, appena postovi 
·· ptede mi risovvenni d'un' antica lapida ro­

mana che vidi un tempo nel saurato di 
quella chiesa. 

Volli tostamente recarmi al posto per 
sa~er b~ne se ancora vi stava ; e ve la tro­
vat. La misurai e la trasc!'issi con tutto 19 
scrupolo. 

Essa è una lapida o titolo sepolcrale in 
pietra del Carso; essa è adunqml della no­
stra regione, dappoichè negli antichi tempi 
s' 11ccostumava lavorare i monumenti, spe­
cialmente mortuari, con quelle stesse pietre 
che dava il paese; e la regione aquileiese, 
come può vedersi io altri monumenti, va 
seminata d'assai pietre cavate dal non lon­
tano Carso. 

Romano-aquileiese, perchè dell' epoea ro-

,,.. 
IL OIT'IADINO ITA.t.IANO 

perciò aure salubri, e ci sembra d'accla­
mare in essa una presenza immortale. 

« Il cuore dell'uomo abhiwgua d'eroismo, 
ch'è nn amore sopraccellente; quasi som· 
mità d'amore. Gli atti eroici, che per la 
grandezza loro straordinari11 non sono im· 
posti da leggi positive o natumli, sope· 
mno i contini del rlovcre, ond' anche il 
V11ngelo distingue Consigli da P1'ecetti. 
Ma inta1•to una si altu. perfezione, più 
rl' ogni bontà mezzana, commuove i non 
buoni ; e se il comune degli nomini onesti 
non pnò essere tutto d'eroi, pure l' nmor 
del benP, che cagiona le azioni loro dove· 
rose, abbonda. sempre per natnra degli af­
fetti oltre la misura del dovuto; sicchè in 
ogni virtù c'è dell'eroico, e gli esempi 
dell'eroismo gli dnuno eccitamento: come 
per giungere al gradi minori, gli Artisti 
guardano il sommo dell'Arte, o san Frau· 
cesco tlicev~ che predicherebbero meglio 
deiln parola le povere celle. 

< Alcuni errarono noi giudicare l'eroicità 
di Lui, perchè mirarono 11d una parte, non 
al tutto; e la misticltà dissero nemica del 

·reale, doli' incivilimento, del proprio corpo 
e della natura . materiale. Invece, !i suo 
eroismo, che astrattamente considerato può 
parare eccessivo non esclt•se le minori per­
f~zioni, cotoe i Consigli presuppongono i 
Precetti ; e congiunse, ma in grado !<r.ceiso 
tutti i termini della moralità, cioè l' ideale 
ed il reale, l'uomo e la Sucielà nmnnn, 
lo spirito e il curpo, la Natura e il So­
prannntnrale. 

«I/ archetipo, n cui drizzò la mente S. 
Francesco, fu si porfetto, che non può pen­
Rar~ene altro mn!!giore. Disputarono quale 
sia sta1,a la sun Missione; o la pnvertà vo­
lontal'ia, o umicnre poveri e ricchi, o com­
battere il fasto dei Chierici al suo tempo 
con la semplicità evangelica, cd è vero, 
ma non è il più del magnanimo intendi­
mento: cbò l~ sue parole, gli scdtti, l'a­
postolato, la RPgOhl dei Minori, prima e 
seconda, l'altra del Terz' Ordine, I1L Vita 
che. ne scrisserò i Oompngoi e il mallgior 
Dottore frnnc~snant• S. Bonaventura, il mi­
rabile cnntn dPll' Alighieri, non eh~ i Fio­
l'etti, le (],mf•lrmitiÌ di B:1rtolomoo da. Pisa, 
o ogni altro Scrittore 1111tico, poi l'ultimo 
sigillo che le sue membra due flnni por­
tal·ono, fatto st.oricamente provato S\l. ultro 
mai tla moltitudine di testimoni e dii tra­
dizi<me non interrotla; il comH nitresl ti 
gurnrono S. Fmncesco gli antichi dipinti, 
e le scoltnre fino ulla presento, che pare 
un'immagine del Salvatnro; ci danno a per· 
tamente questa verità, ch'Egli si propose. 
ad esijmpio la vita di Gesù Cristo. 

~ Conformarsi al Reilentol'll nell'amor di 
Dio e dPgli uomini, fu il proposito primo; 
poi attir,ml molti alla stqnela M Consigli 
evang!li,ci; poi ancorn, ri<:hiamnrt' al Oi· 
vino Mudello e "Il' osservanza de' Precetti 
la Cl'istianità; fio 1lmente, dilnt,.rne l' im­
pero tra gl' lnfudeli coll'Apostolato e col 
Martirio; tal fu la sua Misshme. O,qni al· 
tro bene tien dietro: co•n' Egli dicHva col 
Vangelo. Per imitare l'Istitutore del Ori­
stianesimo fondavasi nell' umillà, si subli­
mava alia Carità, e, fra questi due est•·emi 
poneva l' abnegnzlOue d'ogni cosa tmositoria; 
sicchè restaur,,tfl col Regno di Dio la sna 
giustizia ne seguisse il pacificamento fra 
chi abbonda e chi difetta, la concordia dei 

mana e trovata nel territorio aquileiese, 
la pietra sepolcrnle che voglio un po' illu­
strare, misura in altezza m. 0.90 e in lar­
ghezza m. 0.60; e reca questa isci'i~ione: 

L · TREB LANO •· .,, 
ACASTO 

GRATA. PLOTIACN'L 
PATRI· V· F 

JJ ·IN · FR ·P· XX· IN· AGR ·P· XX 
Senz' altro, ne presento la lezione inte­

grata secondo i canoni dell'archeologia la­
pidaria: 
L VOlO · TREBLANO · LVCU · LIBEHTO 

A CASTO 
GRATA- PLOTIA · CNAEI · LIBERTA 

PA1'RI · VIVENS . FEOIT 
LOCVS (monumenti) IN. FRONTE 

PEDES ·XX· IN· AGRO· PEDES ·XX 
Dalla semplice lezione di questo titolo 

si apprende che il monumento venne innal­
zato ad nn liberto da una li berta; nè su 
questo c' è di che dire: perocohè anche i 
lihrti potevano scegliere per sè o per altri 
il posto del sepolcro, come levare a sè o 
ad altri ancora un monumentt1. Nella no­
stra lapida è la liber~a Grata Plozia che 
pone una memoria al liberto Acasto che si 
pare padre di Grata. 

L' ultimo rigo poi di questa pietra altro 
non vuoi accennare se non che il sito in 
cui venne eretto il monumento era in un 
campo dentro uno spazio quadrato di venti 
piedi (spazio sacro e inviolabile) e altret-

cittadini e delle nazioni, la fnga dell'ozio, 
la pratica 1lelle virtù civili e private, la 
giocon!\ltà dell'animo, tutta insomma, la 
civiltà vera, che si sostanzia nel principio: 
Amate.vi come fratelli, porchè figliuoli ~~l 
medesuno Padre. ~ \ 

l TERRORISTI IN FRANCIA 

l giornali francesi d"l 15 sono pieni di 
ragguagli sul nn'lvi attentati commessi 
dalle band~ terroriste nel dipartimento d i 
Saoue et Lolre, ghì segnnlateci dal tele­
grafo. 

Malgrado la presenza di forti nuclei di 
truppe, gli attentati più grnvi contro le 
persone e le proprietà, non solo si sono 
ripetuti, m11 aumentarono nelle scorse notti. 
In q nelle ùa\ 7 all' 8 corrente, come ap­
prendiamo da due giornall\lberali, il Temps 
e il National, ricominciò l' abbattimento 
delle croci, distruggendosene parecchie a 
Montceau, u Saint-Vullier, 11 Fanillonx e a 
SauvigDes. 

Nella notte del li), una detonazione for­
midabile spaventò la pacifltla popolazionu 
di Larogée. Era una immensa croce di 
pietra che gli scellerati ave~tno f11tta saltaro 
in aria per mezzo della dinamite. 

Infine la notte seguente tentossi collo 
stesso mezzo tli far crollare la casa di nn 
particolare, il signor Gardenel, un iodn· 
striale di Saint-Vullier, che nulncò poco 
non venisse sepolto sotto l•l rniue d~l pro­
prio Stl\bile, insiemo alla sua fawiglh1. Due 
cartur.cie di dinamite esplodendo arrecarono 
ad ogni modo, sensibili dnnni a quello 
case. 

Non parliamo poi dei colpi di revolver 
e degli affissi. rivoluzionari. E' cosa di 
tutte le notti. Insomma da tre mesi a que­
sta parte gli abit11nti di Montceao più spe· 
cialmente vivono iu nn continuo allarme, 
e la notte po~hi son quelli che si abban­
gonano ad un tmnqnillo riposo. 

La qnistlone eiDziana e una nrofezia di Ezechiele 

Le attuali condizioni dell'Egitto, soggio· 
gato dagli inglesi, suggariscono al F1:qm·o 
le seguenti oase'rvaziooi : 

Si leggo nel libro Del Papa, di De 
Maistre, pag 454: «Ezechiele dichiarò al­
l' Egitto, or sono più d·i due mila anni, 
che giammai egli avrebbe obbetlito ad uno 
scettro ogizi11no (cap. XXX. vera •. 13), e 
ùa Cambise fluo ai Mammalucchi la pro­
fezia non ha cessato di avverarsi. Quale ter­
riblle punizione infiitta ad una .nazione! » 

Apriamo la Bibbia e troviamo. difatti 
all' indicato versetto la fmso seguente : 
« Ecco ciò che disse il Signore Iddio: lo 
distruggerò le statue ed annienterò gli 
idoli di Menfi; non vi sarà più in avve­
nirtl alcun principe del paese d'Egitto, ed 
io spargerò il terrore in tutte le terre.» 

Riferiamo con ogni riserva dalla Gazz. 
d'Italia: 

Abbiamo da bnona fonte che il card. 

tanti piedi di là della costa della via, la 
qual~, porchè la lapida è senz' altro, come 
si è detto, romano-aquileiese, doveva essere 
una delle vie romane che correvano ad A­
quileia. Non torna ripetere che i romani 
s'!levano Hepellire i loro morti lungo le loro 
v~e. Basta ricordar per tutte la Via Appia 
di Roma, 

La nostra lapida è alquanto notevole 
perchè e dalla bella scoltura delle sue let­
tere che non mostrano alcun arcaismo a 
d11lla pura semplicità dello stile in cui è 
scritta, ricorda i buoni tempi della lette­
ratura romana, e, a mio avviso vuoi essere 
dei primi tempi dell'impero; quindi quel­
l' iscrizione appar·tiene po' su po' giù alla 
seconda metà dall' ottavu secolo di Roma. 

EsHa poi è anche notevole pel nome del­
l'antico padrone portato dal!iberto Acasto. 
lovero il nome di Lucio 1'rehlano è un no­
me assai raro nelle iscrizioni romane; e 
perc!lè tale, è ricordato anche dal Fabretti 
nel ouo Glossarium Italicum, là dove ac­
cenna appunto alla nostra lapida, riportata 
eziandio dal Mommsen ne' suoi Addita­
menta al num. 1461. 

Fina l mente essa è notevole percbè il li­
berta Acasto il quale pel suo nome greca­
nico apparisce di provenienz11 greca e ma­
nomesso dal padrone Lucio Treblano; tant'è 
che da questo ne tolse la denominazione; 
vi si mostra, almeno mi se m bra, padre 
adottivo della liberta Grata Plo~ia. Per 
vet·o questa Grata Plozia non vuoi essere 
del sangue d' Acasto, essendocbè si dica lì-

Jacobini, d'ordine di S. S., ha indirizzato 
ai Nunzi pontiflcii una nota con In quale 
li invita a chiamare l'attenzione rlei go­
verni presso i quali sono accreditati sol 
brano del discorso di Stradella che st' ri­
ferisce al clericali ed alla legge delle gua­

. rentlgie. Pur n()n· riconòseendo questa legge 
~~~ S. Sede prende occasione dalle dichia­
hlzioni del Depretis per constatare che 111 
sovranità e la libertà di cui, si dice gode 
il Pontefice non sono, per confessione' dello 
stesso presidente. del Consiglio, che couces­
sioni che non offrono alcuna garentla e 
che sono revooabill ad arbitrio del Governo. 

IL COMIZIO DI LUGO 

Leggiamo nel Ravennate il seguente re· 
SOtlonto del Comizio mdlcale che ha avuto 
luogo a 'Lugo domenic:1 scorsa: 

« L' ora tarda e lo spazio non ci per­
mettono per oggi che questi pochi cenni 
quasi telegrafici : truppa consegnata, un11 
compagnia in caserma, l'altra alla Sotto· 
Prefettura; pattuglie di guardie e carabi­
nieri nel pressi del teatro; agenti In bor­
ghese in gran nnmero dentro il teatro. 
Assistevano al comizio l'ispettore lliofl e 
due delegati sul palcoscenico; altri dele­
gati erano in un palco, Il teatro era pieno; 
qualche signora. F.rntti, Costa, Ventorioi e 
Dotto, presentati fra applausi da Turoni, 
presiederono e parlarono applauditissimi, 
Sors~ro parecchi incidenti - l'ispettore 
interruppe cinque volte fra le grida, i fischi 
e i rumori, mnlgrado gli eccitnmonti alla 
calma che. venivano dal palco scenico. Ven­
turini intervenne sempre, ora raccoman­
dando l'ordine, ora rispondendo al delegato. 

Gli incidenti sorsero durante la l~ttura 
delle adesioni, durante il discorso Ventu­
rioi, due volle durante il discorso Fratti, 
che fu violento contro la applicazione del111 
legge per parte llel.la polizia e dei magi· 
strati e contro Depretls, replicando quasi 
al suo discorso di Stradella; una volttl du­
mnte il discorso !lotto che annuì subito 
ad omettere la narrazione di nn aneddoto 
locale sull'applicazione dijll' ammonizione. 
L'ultimo ed il più notevole fu durante il 
discorso Oosta;· 

Cominciò egli parlando della concordia 
della democrazia: Se ne vedono gli effetti 
noli e promesso d i riforma delle leggi ec­
cezionali fatte a Stradella. Questa agita­
zione deve. essere il primo passo verso le 
rivendicazioni ·SOtlinli. Le leggi eccezionali 
sono effetto dell'iniquità sociale: dunque ... 
Qui interviene l'ispettore: Non posso per­
mettere .. : Rumori, fischi, grida. Costa si 
fa innanzi: lasciatBmi rispondere: io non 
le dis~i inique, le dissi afflitto dell' inqnità. 
sociale .... Applausi, grida: avanti l li i­
spettore seguita a parlare con Costa e Ven­
turiui che si è· avanzato: non si ode nulla. 
Ventnrini dice: qneste cose furono dette 
io altri Oomizi: proseguiamP .. Applausi, 
fischi all'ispettore, che sembra dica qual­
~he cosa che non si sente; si grida: zitti. 

Co~ta si affretta: Ho finito: essendovi 
una iniquità sociale. non dovuta a governi 
speciali e ad agenti loro, dobbiamo tagliar 
la testa ail'iùra. inoalt.iamu la bandiera d i 

berta di Cneo. Figlia naturale del liberto 
Acasto, doveva portare il nome di lui o 
quello del padrone cui egli un tempo ap­
parteneva; nata poi libera da un liberto, 
non doveva essere mancipia di Cneo. Ma 
nulla di tutto questo si può ammettere; 
epperciò ripetiamo che Grata Plozia, come 
li berta, era un' 11dottata d' Acasto. 

Ma la lapida che ancora trovasi a Go­
nars, che sia~ stata scoperta .a Gonars? N o! 
crediamo, altrimenti questo vico saria per 
ciò solo provato ~toricamente esistito pur ai 
tempi romani. Pensiamo piuttosto che qui vi 
sia st.ato port~tto. d11i O?ntorni d'AllUileia 
da CUI non è poi si discosta la villa di 
Gonars. Che se questa esisteva ai tempi 
r?mani, ~oo potev~~: essere che. un picculo 
vico rnstJCale e ab1tato da soh rustici' co­
loni. Tutt' al più la nostra lapida può es­
sere stata quivi locata dopo scnverta lungo 
la via romana- la modern11 Strad' Alta -
che rasentando la villa gooariese, metteva 
capo ad Aquileia, 

Fatta questa breve spiegazione della la­
pida di Gonars, non ci resta altro che pre­
gare i curatori d~gli antichi monumenti 
della nostra Patria e sopravvegli11.re cosi 
anche quella piccola reliquia archeologica 
che non a h bi a n è a perdersi n è ad essere 
comeohessia involata; perchè anche questa 
pietra .è una muta parola c~e può giovare 
o tardi o tosto ad. una pagtna storica del 
nostro Friuli. 

o. 



tutte le ri vendicazioni democratiche : il 
popolo romporà tutto le bnstigllr. (Ap· 

· plausi fra,qorosi). 
Qui. si legge subito l'ordino del giorno 

tnl qnalA 11 quello del Comizio di Faenza, 
ed il Comizio vien sciolto. La gente csr.e 
con ordine. Frnttauto avanti al tentro è 
un ploton) di granatieri sotto gli ordini di 
un ùelegato; sul palcoscenico sono ~ntrato 
tre guardie di r. s. in divisa; alla porta 
aft'ollansi nltre guardie e molti carabinieri. 
s~mbra che tutto questo si sia fatto per· 
chè si voleva sciogli~re il Comizio. Infatti 
oi em notato un r.erto moto in fondo vi­
cino all' ispettortl durante l'incidente Oost11 
ed un vivace dialogo di quello coi vicini. 
Fortunatamente il Comizio si ò sciolto da 
sè, o tutto rlentm in quieto perfetta. ,. 

GoYerno e Pa.rla.mento 

Dissensi ministeriali 
Metro alcuni giornali smentiscono che nel 

seno del ministero esistano dissensi, scrivono 
alla Ragione : 

« Vi telegrafai delle notizie che davano 
la dimissione di Zant~rdelli in seguito del 
discorso di Stradella. Ma la uoti~ia che non 
è esatta ora, non tarderà ad esserlo {!resto 
perchè dopo la tendenzH. dichiarata dt De­
pretis ad appoggiarsi ·alla Deslra, l'on. Guar­
dasigilli non può restare più a far parte di 
un gflbinetto in cui si accentuerebbero le 
inlluenze moderate e che segnerebbe un dt­
stacco completo dal gruppo democratico della 
Camera. 

« Zanardelli però intende di esporre pri· 
ma le $Ue idee a Iseo : se Depretis non le 
accetterà nella sua interezza, Zanardelli 
sarà dimissionario. Egli abbandonerebbe 
con dolore il suo posto pet•ohil lascerebbe 
sospesa la questione dell estmdizione dei 
trie~tini coinvolti nel processo delle bombe. 
Depretis vorrebbe comprare un sorriso del 
aire d'Asburgo cedendo i prigionieri alla 
politica di Vienna, il Zanardelli ha dichi!l­
rato che si farà piuttosto tagliare le mani 
che cedere i detenuti. Da ciò nuovi motivi 
di divergenze e di dissensi. 

« Depretis si accorgerebbe della solidità 
della sua politica se perdesse questa forza. ~ 

Notizie diverse 
Fra i nuovi senatori saranno compresi il 

generale Robillant, ambasciatore italiano a 
Vienna, ed i generali Pasi e Dezza. I de­
creti di nomina dei nuovi senatori compa­
riranno nella Gazzetta ufficiale fra la vo­
tazione di ballottaggio e la convocazione 
della Camera. 

E S'T'ERO 
Francia 

La ·commissione pei monumenti decise 
la demolizione delle rovine delle Tuilel'ies 
palazzo incendiato al tempo della Comune. 

_; Domenica sera a Sant-Maodè a mezzt\ 
stra<la fr& Parigi e Viooennes nel ristorante 
delle Famiglie abbA luogo il banchetto .che 
i legittimisti parigini offrivano ai delegati 
dei dipartimenti. 

Erano mille e duecento persone. ,Yresie· 
deva il senatore Loreinty. 

Ge·r•n1ania 
Si ha da Berlino: 
«L'accordo fra la cancelleria imperiale 

ed il gabinetto brit.annico sulla questione 
egiziana ~ ormai nn fatto assodato. E' po­
sitivo ehe nelle sne manifestazioni verso 
la Germania il signor Gladstone ha dimo­
strato, come mai aveva fatto finora, il desi· 
dorio di proc~dere concordemente. 

«Nei nostri circoli politici e militari si 
annette molta importanza per la politica 
generale dell' Europa alle elezioni che stanno 
p0r ~sseN fatte in Italia. 

-Si ha da Berlino che la nomina del conte 
Hatzfeld, già ambasciatore tedesco a Co· 
stantinopoli, a segretario .fi Stato d~gli 
affari esteri e ministro di Stato prnssiano, 
ba prodotto una buonissima impressione. Il 
Cancelliere ha vnlnto cosi crearsi nn aiu­
tante. Egli ha grandissima stima dell' Hat­
zfeldt, e ·confidenzialmente lo chiama «il 
miglior ca vallo della mia stalla, » Il conte 
Hatzfeld ha 51 anno, 

DIAE,IG S.AORO 
Giavedì 19 ottobre 

S. Pietro d' Alcantara 
(Primo quarto - ore O. 44 mattina) 

IL·CITTADINO ITALIANO 

Effemeridi storiche del Friuli ,l. 596.71, restitu.,iono dei versamenti fatti 
, . _ . _ da l ottobre 1860 a 31 luglio 1877 per 

19 q~lobre . 1336. Il patrmrca Ber trattenuta del 3 o,o sugli stipendi perca· 
trando JU CiVIdale conferma lo Statuto di · piti quale medico dei Comuni di Ronchis 
Monfalcone. e Morsano. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati 
Clero e popolo di Peonis L 8 - Onp· 

pella no. e popolo di Valle di Soft'nmbergo 
l. 12 - Giovanni Florit l. 2. 

Liste precedenti L. 6422.90 
Totale » 6444.20 

Personale giudiziario. Si annunzia 
che il cav. E. Foderici, procuratore del Re 
presso il 'l'ribunale civile e correzionale di 
Udine, fu nominato presidente del Tribunale 
di commercio di Venezia. 

Zannichelli, giudice ul Tribunale civile 
e correzionale di Udine, fn tramutato nella 
stessa qualità a Venezia. 

Banchetto ai poverelli in onore 
di S. Franceaoo. La nobile signora Sem· 
finn Francesc11 Ile Gt·azia vedova del fu Lo­
dovico co. ll~llà Torre Valsassina èi Zirncco 
ba voluto nn<>h' essa nella sua urdente 
pietà e illuminata· carità che tanto la di­
stingue, onorare il grande S. Francesco di 
Assisi nel centenario della sna nascita chia­
mando a banchetto nel sno palazzo •lodir.i 
poveri vecchi del suo paese di Ziracco ser­
vondoli ella stessa :t tavola iu unione al 
R.mo Parroco del luogo. 

Prima dol banchetto, allo ore 11 ant. 
1 poverelli assistettero tatti alla santu 
messa celebrnta nella Oappella del palazzo 
dedicata 11 S. Luigi re di Franeia. 

Dopo il pmnzo fn tenuto ai poverelli 
un breve discorso ùi circostanza ed essi 
lasciarono il palazzo della loro benefattrice 
plaudendo alla sq n i si ta bontà del suo CliO re 
e chiamando su di lei e sopra la sna fa· 
miglia IH più elette benedizioni. 

Programma dei pozzi di muRica che 
la Handa cittadina eseguirà nel giorno di 
Giovolli 19 corrente alle ore 6 112 pom. in 
Me1·cntovecchio 
l. Marcia N. N. 
2. Sinfonia nell'op. 

« Se io fossi Re » 
3. Valzer « Uo saluto a Roma » 

Ada m 
Bodlni 
Perì 
Verdi 
N. N. 

4. lluetto nell'op. « Vittor Pisani » 
5. Finale nell'o p « A ida » 
6. Galoppo 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 16 ottobre 1882 

La lleputazion~ pru~ iné\ald approvò i 
bilanci prHv~ntivi p.,r l'anno> 1883 dei 
Comuni sottodescritti colla sovraimposta 
addizionale di fronte a ciascuno indicata, 
coè poi 
Comnoe di S&qnals per la 

frazione omonima 
per la fraz. di Lestans 
Id. di Morozzo 
Id, di Torreano 
Id. di Ragogna 
Id . .Ji Pucenia 
Id. di S. Giorgio della Ri· 

chinvelda 
lù. di Can~va per la fra· 

zio ne omoni ma 
ptlr la ft'llZ, •li Barone 
Id. di ~lani11go 
Id. d i B11gnaria A rs:1 
1<1. di Sl'gnacco 
Id. di Boja 
Id. rli Vito d'Asio 
Id. di LesliZZII per la fra­

zione omoni ma 
per la fraz.e di Carpenetto 

Id, di Gailoriano 
Id. di Sclannieco 
Id. di V11iucaccta 

Id. di Cavazzo Cantico l•Or 

I. 1.15 
)) 1.70 
,. 1.34 
» 0.73 
» 1.76 1110 
» 1.22 

» 1.46 

» 1.16 1110 
» 0.86 2tl0 
» 1,61 85.100 
» t.llO 
)) 1.37 
)) 1.10 
» 3,13 

» 1.02 
» 1.19 
» 0.63 1110 
) 1.12 
» 0.60 

frnz. omonima » 2.70 
per la frazioue di Oesclaus » 2,25 

Id. di Munn o 
Sumplugo » 2.85 

Id. di S. Giov. di Manzano » O.U2 
- Furono no m inali a rappresentare la 

l't·ovincia nella eiroost!lnZII dell' Esposizione 
bovina da tenersi il 6 uovembre p. v, in 
Tolme~.zo i signori DApntati provinciali 
Riasutti cav. a v v, Pietro A Re1iier avvocato 
lgnnzio. 

A favor~ d"ll" ditte A e.orJli morali 80t· 
toindicati vennero autorizzati i pagamenti 
che segoouo: 

- Al sig. Zanetti dott. Massimiliano 

- Al signor Biasntti cav. avv. Pietro 
I. 1135, qualn nsso~no da erogarsi nei 
premi che verranno conferiti ad a•Jimall 
nella Mostra bo\'ina d11 tenersi il 6 no· 
vembro p. v. in Tolmezzo. 

- Al Sig. Romano doJtt. G. B. veterina· 
rio provlnclalo. l. 250 per le speso llaces· 
sario per l' ordinamento della Mostra sud­
dettll. 

- Al Comune di H. Vito 111 Tagliamonto 
di l, 94 43 por ratlna del sussidio provio. 
da 6 luglio 11 30 settembre p. p. antici­
pata al voterluario comunalo. 

- Allo Dil~z!IJni rlol manicomi centrali 
di S. Olomonto S. Sorvolo in Venezia 
1. 1ll05.18 rer ~nra a mant~nimento di 
d~mentl poveri a tutto il r.~rrente mese. 

- A diversi Comuni lire ?.3fi.60 in 
rimborso di sussidi e domicilio anticipati 
a maniaci poveri ed innocui. 

- All'impresa Nnrdiui Antonio mppre­
suntatn dal figlio Lucio lire 3895.43, com· 
ponso per for11itura oggetti. di casermaggio 
ai Reali Co.rabinieri noi tijrzo tritllestro 1882. 

- Riscontralo •·h~ le 18 tab~.lle di ma· 
nlnebe accolte nell'Ospitale di Udine crnno 
corredate dni prescritti 1locum~nti, la Ile· 
pnt11zione assunse a ourico d~lla Provincia 
lo spese tlolla loro cura ~ mant~nimento. 

Vennero inoltro n~lla medtsima seduta 
trattati altri n. 62 aflari, dei q n ali u. 17 
di ordinaria amministrazione rlella Pro· 
vinoia, n. 35 di tutela dei Comuni, n. 4 
interessanti le oper~ pio e n. 6 di conten· 
zioso amministrativo: in complesso n. 87 .. 

Il deputatn provinciale 
BIASU'rTI 

Il Segretario 
Sebenieo. 

Come si leggono i giornali l Abbiamo pubblicato 
le mille volte che lo Sciroppo <li Pariglina, com­
posto dal cav. G. Mazzolini <li Roma, non ha nulla 
che ·rare con altri di nome consimile. Abbiamo 
detto che questo oltre al depurare rinfresca, per· 
cM non contiene alcool, e perciò non è cltiamato 
liquore. Ma com'è clte continuamente giungono 
lettere al cav. Mazzolini, se il suo S<>iroppo sia 
·la ·!tessa cosa dell' altro omonimo! I gigautesclli 
progressi della chimica sono recenti; per cui <tUe· 
sto Scit•oppo è fatto con i nuovi sistemi, e risulta 
di vurii vegetali, tal uni dei quali erano trent'anni 
fa incogniti. V'è una caterva di maligni che fanno 
ad urto confondere l'un preparato per l'altro per 
farnp consegnire degli errori, dei danni, <lei rim· 
proveri. Dumtue una volta per sempre: chi vnol 
guarire da quella miriade di malattie <lipendonti 
dall'erpete o dai mali acquisiti, usamlo 1111 <lepu· 
rativo premiato sei volto per le sue eminenti virtù 
prenda lo Sciroppo del cav. G. Mazzolini di Roma 
che è senza alcool ed ò composto esclusivamente di 
soli vegetali. Si vende in bottiglie da lire 9 e <la 
lire 5. 

Esigere la marca di fabbrica tanto impressa 
nella bottiglia che nell' etichetta, giaccliè si vende 
in varie farmacie contraffatto. · 

Unico Lleposito in Udine - Fa!'macia 
Commessati; Venezia - Farmacia Croce 
di Malta. 

Dublino 17 - Il Oongres8o internazio­
nale irlandese nprirassi oggi. Occuperassi 
di creare una lega nazionale tendente ad 
ottenere nn governo autonomo, la riforma 
della legge agraria, l'estensione ùelle fran­
chigie municipali o parlamentari, gli in­
cornggiamenti n"'agricoltura e all'iodnsLria 
in Irlan•lli. 

Londra 17 - Il Times dice : su il 
governo egiziano non assicura l'andamento 
regolare del processo di A rnby pascià, sarà 
noct~ssario porrtl l'arcnsato SQtto la custodia 
degli inglesi. 

Clarlsruhe 16 - I Gmndnca riprese 
il 15 corrente gli affill'i dlll governo, rin­
graziando il duca ereditario per la sosti· 
tnzione. 

Berliuo 16 - La Nol'd Deutsche di­
chiam 1 ntieramente infondata la notizin 
data da una corrispondenza parigina al 
Times 11 corr. relativa ad nn lungo col· 
loqnio di Bismarck con nn uomo politico 
proveniente da Parigi sol canale di Suoz. 
~agan 17- La presenza delle truppe 

non intimidisc~ gli agitatori rivoluzionari. 
A Montcnnmioes segnalal!si nuove esplo· 
sioni di dinamite contro le abitazioni, con. 
tinoauo gli arresti. .• 

Cairo 17 - Il Ministero consegnò 11 

Malet una nota. insistendo per una repres­
sione esemplare e necessaria 11 mantener\! 

1'. ordine. Dice pericoloso l' eternizzare i 
processi con procedure inapplicabili nei 
paesi orientali. 

Spezia 17 - Gli esercizi navali sono 
riusciti splendidament~. 

La manova delle torpediniere, dei lancia 
siluri, i tiri del cannoni da 100 tonnellate 
ottennero l' approvazione reale per · l' esat· 
tezza dell'esecuzione o per il progresso 
delle armi subacquee. 

Il Duilio e il Dandolo fuori d~l golfo 
manovrarono con molta precisione. 

Gli esperimenti con 111 luce elettrica eb· 
boro pieno successo. 

Berlino 17 ·- Dispacci da Lemberg 
annunciano nn disastro t9rroviario avvenuto 
presso Mosca. Un trono militare si scontrò 
con nn treno misto. 

Rima•·,ro gravemen(, ferite sette persone 
fra cui ''nqne soldati 

Oarlo Moro gerente r•s11onsabile. 

Or son d ne anni l e Jl!ll' quanta stima lo avessi 
del distinto dott. Peirano, o ne cominciassi a ve­
doro le prove sullo stesso, pure cominciai la cura 
della Cromotrlcoslna, colla più grande sfiducia, e 
deridendo la scoperta. Quanto io fossi calvo ben 
lo possono attestare centinaia di persone che eb· 
boro a voderml nel mio studio di via S. Luca al 
N. l, vicino alla Borsa, nell'esercizio di pubblico 
Regio Notaio, o tutti quanti gli amlol e conoscenti. 
Ora ohe ò avvenuto dopo duo anni che mi è fa­
migliare la Cromotricoslna 1 E' quasi al completo 
la mia capigliatura, ed accenna a progredire in 
modo da poter essere sicm·o, che fra alcuni mesi 
la mia capigliatura sar~ì ripristinata in modo da 
}Joter dire altamente di essere ringiova.nito, ed 
aver fugato alonni malanni elle credeva forieri 
della vecchiaia. Ed ora io posso dire elle Oalvif!iB 
e Canizie in me fnr vinte dalla Cromotrlooslna. 

Possa il mio esempio, che ho avuto occasione di 
verificare in tanti altri, servire di norma agli In­
creduli che ancora rimangono titubanti nella 
grande scoperta, pereltò finora pur troppo sfruttata 
dai ciarlatani, el1e si fanno lecito d'impinguarsi 
cou false e dannose promesse a totale danno tlella 
umana salute. 

Gonovui 15 ottobre 1881. 

GIO. BATTA VIOTTI 
Regt'o Pubbllca Nataio, 

wtrAVVIso-.. 

Mancati i sei primi volumi della Somma 
Teol, dell'Aquinate, edita in Padova io 18 
vol. nel 1760, coi tipi del Seminario, si 
cerca se vi fosse chi la poles.~e completar~ 
- Rivolgersi alla Ili raziona del Cittadino 
Italiano - Udine. 

CEROTTO detto MIRABILE 
rJOr PIÙ D'UN SECOLO DI PROVA -p 

È valevole sommamente per flus­
sioni dei denti, delle guancie, delle 
gengive ecc. Per tumori freddi, glan­
dolari, scrofole, doglie, panarecci, 
oontusioni, ferite ecc. ecc. Provar~ 
per credere - Prezzo della scatola 
l. 1.50 e 2.00. 

Unico deposito per Udine e per il 
Veneto, presso l'Ufficio annunzi del 
Cittadino Italiano. 

PER GLI STUDENTI 
Gli SI ndenti cbe si recano a Torino per 

comp!er. g~i studi alr Univ~rsità, Liceo od 
altrt IStt,utt possono avere camera, pensione 
e cure di famiglia a modico prezzo, rivol­
gendosi al prof. Sao. L. Grillo Via 
Rosine 12 bis - TORINO. ' 

Pagamento anticipato 

= 100 Viglietti da visita. "tt ;; P> 
Q. CCI :2 a una riga , lire 1,- P> 

El 'E a dua righe . « 1,50 CD ca s-.s a tre righe « 2,-
= Le spese postali a. carico dei committenti. P> 
Cl) = E =· ca Rivolgersi alla Tipografia del 2. 
CD .., 
ca Patronato in Via dei Gorghi a a Cl. S. Spirito - Udine. = 

Pagamento anticipato l 

PILL.OLE FEBBRIFUGH.E 
V~di ?na.r.~ ~~~~~ , ' 
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esclusivamente all' Ufficio Annunzi del giornale. 
- ----~- --- -~-------------- ---_L_E_ì_NSER~ION~~~~~~alia e_JJe~l' Est~yo ~-~ricevono 

Notizie di Borsa 
Veneziu. 17 ottobre 

lt•ndita li Oto god 
l lug 82 da L 90,- a L. 90,15 

Renù. 6 u;o god. 
l senn· 83 aa L. 67.83 • L,87,08 

Petzl do venti 
lhe d'oro da L. ~,21 n L. 20.23 

Bancaoo~te au"' , 
olriache ds; 212,75 a 213.25 

Fiorini Rlletr. 
d'argento da 2,17,251 • 2,17,751 

P<trlir-f17 ottobre 
Rendita iran cero 3 010. 81 2Q. 

, , 5 O·tO. 116 40 
,. iwU>U> 5 010. 89,10 

JaiUl){i) hU I~o·>ç1l'l l\"/' t~:~25,27 ~:-
~· h'lllll,g}ltt..- . 11-

00!II<'Iidati l~gloal , 101.3)18 
Turaa; , • . • , 12,85 

O BARIO 
dèlla Ferrovia di Udine 

.AE&i'v:r 
tle. ore 9.~7 .an t. . acce!. 

THIESTE ore 1.05. po n. o m. 
ore 8.08jpom. id ,f. 
ore l.U ant. misto 

~---. co'ie~--7.'37-iint~~(lil;eito 
da · ore 9;55 ttnt. òm. 

VENEZIA pre 5.53 pom. acce]. 
ore 8.l!6 po'll. o~. 
ore 2.31 ant. npsto 

--.-òre4.K6aliC-om. 
ò'ril ~.lO ant, Ìl'. 

:la. . ore, 4.15 poro. i:l. 
l?oN•pÌBB~ o~-:e 7;40 -poro. id. 

, " ore,818 pom. diretto 
F'..A.:&TENZBJ 
per .. · ore 7:54. illit; om. 

TRIESTE ore.6.04 pom. IICCeJ, 
· ore-8.47 -p'om. om. · 

'tira 2.56 ant. misto 
--.'\l.fe5:Tò~alit:-:-om.~'~ 

, pe~. ore·9.5.5 ant, acce!. 
VENEZIA ore 4.45 pom. om. 

ore 8.26 pom •. a~ .. , dto 
ore 1.43 · ant. misto 

----oi:ìilf::;....ai:lt: <;m. 
. p~r ore 7.47 ant,dirotto 

PONTEBBA ore l 0,&5 a o:. o m. 
ore 6.~0 pom. id. 
ore 9,05 rom. id. 

ACQUA MIRACOLOSA 
per lè ·malattie d' ooohi -- ' 

Questo nempllae pl'eparato cJdmica, 
tn.ilto·rJcorcato, è l'unteo espo{Uento 
per togliere qnalnuqno infiammadono 
ncnta. e cronlcu, la grannlltziono sem~ 

,plico, dolori, cisposità, fiussloni, nbllllt· 
glin.rl; netta gli umori tlenst c viscosi. 
lJHa.uù.Gl\\t misto. o.d· aequo. tmta, 11reser~ 
n. o rlschinrtt mi.Ì'JLbilmente la vlst.;t. a 
tlltti q;rleg11 èhe per ln moltn. !~ppllcn,.. 
zlo110 l.n.bhirmn, Jnllo'l:!oltta. 

SI uau lill!rllandoai, 11111~ sera vrlmu. 
flJ corlcn.rsJ, nl mattlnJ) a1l'abatll e 
ùne 0 tre vol.te fra il giorno a_, ~econda l 
dell'fntonsJtù. d~lla malattia. 

Prezzo del FlACON ~: 1. 
-------------.-----

({~--­

.l'pa~lzJona 
contro vaolla 

dl ~. 5. 

POLVERE ENANTIGA 
P el' fabbricnre un buon. 

vino di famiglia, econo­
mico e garantito igienico. 
Due dist-inti chimici ne 
ril;,sciarono cBrtificuti Iii 
eneo mio. Dose di l 00 litri 
L. 4, per 50 litri L. 2,2{). 

SI ven1le all'ufficio ·annunzt del 

i

aosero giornale. 

coi"~#Z~~gj~~ct~gl~~j ~a~t~r,ettJsce 
'k } ~ ····. 

Osservazioni Meteorologiche 
Stazione di U dm e- R. Istituto Tecnico, 

-=' .cii 'oit'oìire· i882-~"'' "··="oriloai':'t: ~=r ot~a P~~~~~ ;;t-::;\ t-l=.~ 
Baromètroi.Ydllttoao•àito -----·-- -~--~---- --­
metri 116.01 sul livello del 
mare . • . • millim, 751.1. 752.3 753 2 

Umidità relativa. • 82 87 85 
::\fato del Clelo . , • . piovoso piovoso coperto 
Acqua cadente, . , . .1 3.7 0.5 

en ° l velocM ohilometr. O O O 
V t 1 direzione. . . ., calma calma calma 

'formome.tro centigrado. . 13.0 14.1 12.9 
'l'elllperatunt nmssitna- -~ 14.8 ___ Temperatura m m una 

minima 11.3'1 all' 11perto. . . • 9.0 

POLMONARE 
El 

BRONCHITI CRONICHE 
Guarigione cerl.u col Balsamo del Dott. Prof. 

Roberta Colibr•ooke di Calcutta. Quindici anni di successo. 
Premio strao1·dinario· di cinquanta mila Storline, offerto al· 
l' Autot·e dal Gover·no delle Indie Inglesi. Trenta mila guari­
gioni all'anno. Rimedio u»ico per la cura della Tisi polmonare, 

·adottato da tutte le sommità mediche dell'America, dell'India, 
dell' Inghilterra e della Ger•mania. 

.Bottiglia èon istruzione in lingua italiana L. !5. 
Spedizione per tutto il regno. franca di l'orto. in pacco 

postale,_. Si acce_ ttano in pag. amento biglietti d1 banca italiana l 
entro lettera raccomandata. 

Deposito pl'incìpale presso il prof. G- Hu>rnERT, Dr. 1\!ecl. 
rue P>·adier 7, GINEVRA (Svizzera). 

Clinica Speciale per le Malattie dei Polmoni, del Cuoro e \1 
dolio Stomaco .. Trattamento per corrispondenza sino a guari­
gione completa. Successo guarentito. 
_____._,__,~~-----~------~--

t;:::r:·;~ 
~CALLI~~~ 
Esportazione del premiato balsamo Lasz, callifugo ~ 
incomparabile per l'America, Egitto, Turchia, In-

ghilterra~ Austria-Ungheria ', 

Questo premiato Callifugo di Lasz Leopoldo di Pa: 
dova., ormai di fama mondiale, estirpu GALLI, o_cch1 # 
pollini (;ld indurimenti cutanei senza disturbo e senza 
fasciature, adopera~do il met\c::nmo con un aernplice po~~ 

j 
nallino. - Boccotta con etichetta rossa .L. 1 ; con etz- n· 

chetta gialla l.50.InUnita c_lelll~ fir_ ma é.ufogra~wn:'dall' ìn~ 
ventoro e do! modo di usaro il Callifugo. 

Deposito per Udine o Provincia presso l'Ufficio an .. 
nunzi del CiHadino Italiano, ft 
siat~o}r ~:1t~f:t~o d~i ~~l~:i1to~Jo:~a~r,erllsce frantlo nel ltcgno ovnllquc e- ~t 

•****~~*~~*****~ 
- --•~~"'''~C-'·""'''· •'"";z_.,...,,~~,;.,.,;,,"",;.,""~--~~· ~~ 

nnuQT\f(!!l p q \N[\: Ili.'.\ P t~ 1Hf.ARnnE~ITA UU lj t 1 l , l t! .1.1 ... 1 l L L .J ~}. J. fi \] 
'Profma, t;o:cl'i~Kinw p l'il fiL~~uictto !l gli nlliti 

1 
· lfl·:nJCATn ,\ ~,;,\' :.IM.~rr:\ LA lt!Wl:-iA n' h'AJ.JA 11 

li\'P\•ll\';111) dn ~·;r.TTOl:J\~:r~·l•t•'ofumltH•e 
':I'OUNtT()It.E x;.:!:?..~V.t::'l'TA'l'O 

HEL L,\·, 

RI~. Corti d'~ Itul\:'1, .,., <li Pol'tog·all'-' l 
l' 1\ E ~1 l .l\ T O 

1n71 e u~~n ~,· 

~ILLOI ... J:D 
1 AN'L'll'l<:itlOIHUHE- AN'l'lML\SillA'J'IUHE 

del Fannnciata GENERO SO CURATO 

Guariscono' le febbri d'~~ria malsa>w,. lù t•eoì<live, i tumori splenici, il ma.lttblto delle 
perioitiohe, '' tutte •tuellt> t'ubbr·i eh<· uon ctedono all'azione dei ::>,.Ji di ObiniM llt ~ouu•·ale. 
lDaso suno Rta'te speruuentald iu tutt• gli Ospedali dt Nupoli, carne rileva~i dui curtilicati dei 
p•·ofossori Salvtttore . ~lltu•tun' 'l'otuuu<si, <J•"·'h"·rlli, s,,mmolll, Biondi, Pellecohlll, 'fes(lrone, 
De Nasca, Manfr~dnuiv, Fn\\lCtJ, Ca.ll'\:'l';t1 d'A~. 

(lueste J>illolo souo nect·SHril'ie :tÌ n~;~giatod per tnR.re e pw t>•trn, 11onchè ai Inili­
ta,~i che attraver~ano Juogln "'u'"'ù~!.lci. llastauo 2 "l giot'<H• per guareutil·si ,Jnll" !febbri di 
malaria. Se i siguol'i Hl<JUÌCl ''")JOI'Ìlll<ll>lllHSl'to que~t,, Jll'éZiosv pre)!uruto l' gUl'UIJ!I lJUU •peu-
d~rebbe tanti milioni pe1 H~<Ji di chiuiua. ' 

1!'lacone d11 30 ptUole L. -~,50, da lf> J,, l,i'iiJ - BJ~edi?.ioM in pt·ovìuoìa con l'aumento 
di ceut. 50. · 

N. B, ~:l'invia GHA'l'li:!, a chi ne 1'11 domà'ndu, l'opuscolo coutenetite i ce1·tffbtiti dei 
primi Professori d'Italia. ~ 

Nell'anno ~cono per h\ solaltll.lil• si goun Vl'l><lnti fra ~~·~ut\i <'piccilli num 5200 flMolli 
dì dette pliJole febbrifttgbe nn ti periodiche, t.l pt•ezzo tlleuio d1 L. 2 oudallno, uguale <lilu summ11 
dì L. 10400, ed ha guilrito num. 5200,indiYI(\ui. 

Per otteuere lo stesso d't'etto cui ·Solfuto Chinio(l (ammesso olw no abbiasi o•msumato 
in med1a grammi 10 catlanno) ve ne sarebbe1l'u ubhi~vguati chilogruuulll i>2 cbe " L. un" il 
gl'llrnmo (sÌééome veudesi comnnelllente nelle Furmucie) dt.rebbe,J..···rligguuclevole soln!ll& di L. 
5~000, dalle <lllllli sottr\\endo il oostu delle pillole del Unt·ttto dì 1. 10400, il pubb:ico avrebbe 
incontrato una magg,iore spesa di . L. 41600. 

Con <1nesto riflessioni la classe medie" non pntrà più im/1ens!erlrsi pèr la_temlit11 man. 
Cllnza del Solfato di Chinina, gincchè abbiam<• nella tlltziòette pi lole febbrifughe antipèriodiche 
un vero e preziuso 8Ucceduneo. Riehi11miamu quindi l'attenzione di tutti i meJioi, preoipua­

uwnte dei condottati, e sìndaoi delle provi noie, sulltt prontezza e siourez~a della ·golll'iglone, 
e aul grande ed evidente risparmio. 

Si vende in Na~;~oli presso Generoso Curàto, Fuori Porta MedinO. a PiMSza_ Dante 
vlciue al ~'cutro Rossiux n, 2 e 8. 

di 

Deposito in Udine ~resso l' ulfiolo annunzi del CITTADINO ITALIANO 

Allevatori 
PRES&O LA 

G IAOOMO 4~~~':;:'l" 

ùi B~vinì ! 
E' ARM:AOIA ~~,i 

OOMESSA ~1 '11 1 
u Sdnta Lupi~:~ .. Via Giuseppe 'Mn"lz\ni in Udine 

eq- rrm1rsi una }l1ttrina alim~ntar~ razionale per i BOVINI '""'BB99 
Numul'OI-I,o C.'l(hli'ÌIHuw pl'l~tÌQtl.W cnn.13ovinl !]'ogni età. n,ell' alto. me~io. e ha~a~ .Friuli, h~nuo lumi: 

n·(l:;~ml1 nhl riHfiCitf'lltfl che <~no~ttt11··I<'u1'ina si p,uò senz' ~ltrc ntenere tl mll(l!Oi'e e pw nemHmw:w eli t.uth 
gli R.t\ti~<H~H 1~1ti sUa \Hiti'ÌY.Jt.Jw· \\e\ viteUi. E noto\'io ch" un vHaUo nell' ttbùnndonare il latte tlella 
[Jì~dre. deptll'i~r..~) ,non pceo•; coll'tt.tsO eli qu<~~ta Fari~f DO!J solo_~ ,\mpe4ifo, H deperimento, nut e lliÌ· 
gltoratn ltl llllt!l:t.tnnc. 8 lo sviluppo Jell' HDHttii:l.G progr,:rhooa J'I!.)Jlflii.mate. . , 

La gT~\ndv ric~HIJ,l dw s~ no ft~ dd ncis1tri vitelli 15u.i no~o~tri ~Ol'(lì)t.i fl'l H e:tro pa·ev.zo c.he st pal(l\no, 
Bpoeialnwnte q~u:!Ji bena Rllev1tti, devono (1etarniin.M'e tutti gli aHa\•atm•J arl 1lJ.lpl'~>ffiUa.rnll: Urw d~!~a 
pl'l?ya dolt·ealo ruot·itotH t\l.ltlsla F~t·lna, è n_ subito .s.1:1manto dell~tte.nella v11ceht' o b su~ m~ggayt·e do,nstl~. 

,'·: N.f!. -. ~9CGnti ·~Q{l~riuu~t) lu~nuo,inoltre p~ov&ti) .ah A~{ presta co,n gt'<llHio VH.nt.e.~.g~o ttncho ~J.ila nutn­
ZlO.,ne ll!lll at11m1 e per 1 J!!OVnnt anunu.lt ~peciulment.o. (l unt~ nll.rnenatnztono oop rlaultat.t JllMllperu.bili. 

}~)H'OZt.u ò mitieairn.o. Agli acquirenti saranno impa.rt~te le- istruzioni uecesear1e .per l'uso. 

PREZZI ECCEZIONALI 
11eBtl bambino che giace sopr•a la croco, cent. 28p.2! L. 0,00- '· •r·ìa con Gesù e S.· Giova \i n i al 

: "1.1. .... cuut. 28p.21 L 0,00 -- T1·e angeli volanti, cent. 28p.21 L 0,60- Nascita di Gosù CrisliJ,c· cent. 
~p.~l L 0,60 Due past~rellì ull'om,bra di una pt\lma, Gesù e S, Giovanni. cont, 21p.28 l. O BO_ 

""'ù CJ•ociflsso, cent. 45p.28 L 1,65- S. Giu•eppe circondato ùa angoli, cent. 45p.27 l. !,65 __:.Una 
l'isita al cimite1;o, ceni. 44p.31 L 1,65- SS. Cuor di Gesù, cont. 75p,55 L 5,00- SS. Cuo1• dì Maria 
•·ent. 751'' 55 L 5,00- S.S. Leorte X!fl, cent. 31, 1]2p.25 l. 0,90- Maria, Gesù e S. Giovanni cent' 
·l4p 31, , 1,65 -·Gesù l'Amico divino dell'infanzia, oent. 44p.31, L 1,65-- La sacra Famiglia' cent' 
44p 31, L 1,65 Gesùing•·embo dì Maria, cent, 46p,34, L !,65- ~'angel? custode, coni. 44p.31,\ !,65 
.- blnt.er !lo! o rosa. ceni. 36p._?7. l. !,~- E~ce H~mo, cent. 31Jp.27, L l ,35- Gesù ba.ll!bino con globo 
~~~mano, ce,nt. 46p.3~. l. !.~o- S. G10vanm B,athsta, cent: 46p.34, L 1,65- S. Lu•g• llonza_ga, ceni . 
.lop.27 t 1.35 -· Gesu bambrno cogll strument1 del!~ passtone, cent, 35p.27, L 1,3b- Marra V. ool 
::ambino, ceni. 36p.27, l. !.35- Il buon Pasto1·e, cent. 27p.37. L 1,35 Lo qualti'O stagioni: quattro 
"'"z!o~e oleografie, cent. 27~.36, l. .1.35 l'una- Gesù che distribuisce la~- Comun,ione,• c?n~. 23p.l6, 
i. 0.~0 - La S, Vergmo e li Bambmo Gesù dormente, cent. 23p,l6 l. 0,20 - La S. Fam,gha, canti. 
nelri 23p:l6, L 0.26 - Il Crocifieso, oent. 23p.16, 1. 0.26 --La nascita di l>. C., cent. 23p.l6, L ù.2G. 

\.t Deposito pret~So la libreria del Patr .. nat.). alle Esj!GSizW/Ii Industriali dì Milano l 
più_~~t~~s~-~-t~~~'f~~i!~tl~:;,~ n;i;:~t:~:~~;;t~n:je}~:ft:o~d (~~~~ [1l:(l~ICI() DI~ l DI~ F UN"I~ l 
altra prepoi'Hl.ioue ,l! tal "'""'"'"· l~sso conserva per molt_o _:.4 .....J 
tèmpo la 'sua frugmJ>~tt o uon mucchia meuom!lmonte li l ~ 
f!IZ'Ioletto. . bella edizione in caratteri grossi e carta greve, Lire 3 alla dozzina. -

1.~', Flacone T .... _2,0i0 ''L-. 5 -. .7 oeAtesixui 50 la copia. ' 
· vende presso l' Ul!iciO uuuuuz• ùel C.ttaàtno Ila/rana. '"" Trovasi tn vendita presso la libreria del Patronato. 

=,. ........ ~~~"'~ ~~~~*~~~~,~ 

'PoLVERE INSETTIOIDÀ, ,._...._ F•u:"";::BRis ' 
CON SUPERIORE APPROVAZIONE IN UlHNE, VIA illER()A'l'OVEOCUIO 

INNOCUA ALLA SALUTE DELLE PERSONE, AMMESSA ALLA 

ESPOSlZIONE ITALIANA. DEL 1861 

!lfodo di ~·ervir.sene: 
l, Per pulire i letti. dagl' ~naett~ sa. ne. SJ?olyerizza n ta­

volato e la fessure, i materassz od 1 paglJel'lCCl; 2 .. Per le 
zanzare so ne b1·ucìa un tantino su d'un carbone o m una 
tazzolina con spirito, tenen~o chìusi gli usci e~ i balconi! I 
fiori e le piante. si ·possono lib~rare dalle formiche apolv.el'lZ~ 
zo.ndono i fìori, o ponondola w torno ul fusto. delle pwnt~ 
madesimo·; 3. l. cani si ripulisco n? dallo pulct s~at•gcnclovl 
sopra lo specifico o stl'oppiciandoh leg~ermonte. smo a che 
esso sia ponotra.to fra i peli i. 4. Lo s.tes~o ~i ~ace m suUa testa 
ave esistono pidocchi eù altl'Ì insetti d1 s1mtlo 15~nere ; 5. ~ 
pau n i si: conservano liberi dal tarlo, se, nel por h m serùo ~t 
si spanda sopr•a e nelle pieghe qnestn polvero; O. Le gabbw 
dogli uccelli e lo stie dei polli ecc., si possono co.naervnr~ 
netto dai fastidiosi insetti, e spargendone tre\ le pmme de1 
volatili si l'<mdOno liberi dai mei:losimi ; 7. Pct· lo came.ro, 
nelle cui tappezzerie esistono cimici, sì bruci la polvere por 
distruggerle. 

Prezzo dell' astuccio~Q?·ande cent 65, scatola cent. 25. 
Deposito in Udine presso l'ufficio annunzi del gior-

~
ule Il CittarliiJO Italiano. ~ 

Ag-ghm!i·<H1do cont. [i{) al Bl)erlbce col mozzo dci llfLCClti !lOE!tali, fl..1 

i(' "'-.,._, ~,~è~ 
Udine 1882- 'fìp. Patronato 

, . È ben .provyetlutt~ tl' Acque .Aflne~·ali, appar~col~{ ~~·topedioi, oggetti poi' chit'lll'gia, spo• 
ctahtà. nai'.Jouah ed oste1·u, merhcmah e p1·eparah cluancl. lnol.tro {ll't3pul'l\ uol. proprio luUo· 
rutol'ìo le ~:~paoialità. che godono da molto tempo la tìducia dei n1edwi duiJa l;ilt.'à e P1·ov1ueia 
~e1· la lor·o elflcacia come lo SCl!WPPO •li B!FOSFO!U'l'O di CALCI> •om]Jiio" oi'ol'l'llgirw•o. 

J\\\" Scil·òspo di CHINA e F'Ell/10- li'el'l'o dializzato- Eott·atto dì China doMJlouto '!>Ì• 
\.{~ rìtoso- lio di fegato dì Merluzzo ferruginoso. " 

rm~~~~~~~~~~4il 

\Nìì' buon Fernet 
( ~ ...... ~ì ... ~\.;:i-., . },. ' i' ì,! J 
. '. . ..J PER LE FAMIGLIE i: -~-

<~~--~~ttiene oolla POLVERE AROMATICA FERNET· preparata d.allà /
1 

·~·-

t Il ~Jf:/:• . Ditta SOAVE e Oomp. JJAJ.,/I 
~'In questa ~!vere sono contenuti tutti gli ingredienti per formare nll e'!~~!t~t~ 
'l'ernet che pnò gareggiare C{)!! quello preparato dai Frat6ll1 Br_anca a da ~Uri importanti 
;fabbriche, Facile a preparar8i, è pure molto ~conomico, non costando al lttro .ne aoohe la 
-~etJl. di quelli ehe si trovano in commercio, 
·_' · · . La ___ d.o_ 8\l.J,le~ .6. ll~ri. ( coll'ist.razione) L. 3 -. ·. col_r·_ ~~W_inn.ta dj ~&11. t. fiO ai ~~~e 
~«~·~·~~ktl,~ ~~Uali rivQlggudesl all' B~ft-l!c~~ IUlJI~I d~l ~}'& ~ 1:2~-, -~ 


